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TORINO, 15 SETTEMBRE 1871. 





Re Amedeo e la Spogna. 


Il viaggio di re Amedeo di Spagna per 
le province meridionali ed orientali della 
penisola è specialmente interessante per- 
chè non vi si nota alcuno straordinario 
evento, Otto mesi sono lo sbarco a Car- 
tagena del sovrano nuovamente eletto e 
la sua tranquilla andata da quel porto 
di mare alla capitale, colla cavalcata) 
dalla stazione di Atocha al Congresso) 
dei depatati e quindi alla magione reale) 
per la Puerta del Sol parve quasi un atto 
di grande temerità e di insolente prospera) 
fortuna, Determinato ad esporre la pro- 
pria vita e ad intimorire i suoi codardi! 
nemici colla sua intrepidità, re Amedeo 
sì cattivò il rispetto de' suoi sndditi collo 
Spiegare la qualità cl'essì stimano mag: 
giormente, il valore personale. La vita 
quindi ch'egli esponeva arditamente all 
pericolo divenne una vita sacra, ondel 
pare veramente. che ln Provvidenza ve- 
gliasse sopra no uomo che prendeva così 
poca cura di se stesso e si stabilisse in 
questo caso nu vero principio di diritto] 
divino, Dopo ciò non si provò più alcuna] 
‘apprensione per la sicurezza personale del! 
Re a Madrid o alla Granja e non si pose| 
più in dubbio ch'egli potesse con eguali 
sionrezza lasciar la sua capitale c la sua 
residenza campestro per mostrarai al po- 
polo ne' suoi vasti dominii. 

Noj non diamo soverchia importanza) 
‘alle notizie che ei giungono ogni giorno 
sull'entusiasmo con cui il Re fu accolto 
in ogni distretto del regno. Non abbiamo 
dimenticato, ciò che fu scritto e creduto 
relativamente alla. cordiale accoglienza 
fatta ovunque alla regina Isabella , nella 
Castiglia, nell'Aragona , nella Navarra, 
melle provineie basche, nel giro cui fece 
dn quella regione poco tempo prima della 
sua deposizione. Non richieggonsi molti 
sforzi per far gridare ed applandire la 
moltitudine, ©’ chiunque va a versi ad 
essa. con feste e suoni non pena molto 
‘ad assionrare una perfetta ovazione, Gli 
abitanti di Valenza, di Castellon, di Tar- 
ragona, non trovano nelle loro tradizioni 
ciò che possa ispirar loro una gran de 
vozione alla dinastia Sabauda. Il principe 
cui salutano entro le loro mura, era uno) 
straniero solo un annofa, non parla ancora 
speditamente la lor lingua , non conosce 
che imperfettamente i loro gusti, le loro) 
tendenze, le loro usanze , il loro carat- 
tere. Sono fra loro nomini che non hanno 
‘ancora digerito la‘cacelata dei Borboni. 
Altri solo n anno fa versavano:Il loro 
sangue per nta repubblica federale o nni- 
taria. Solo un anno fa il partito savo-| 
jardo era guardato con disprezzo e pre- 
sentemento ancora sono patrioti della 
vecchia scuola aragonese o castigliana , 
i quali considerano. l'omaggio, nà uno| 
straniero come un’indegnità ed nna.pro- 
fonde umiliazione. Perciò le spontanee: e| 
genuine scolamazioni dello città spaguiuole| 
pel loro giovine monarca voglionsi nt-| 
tribuire in gran parte alle sie qualità| 
personali. 3 

E primioramente questo Amedeo, detto 
anche cento volte perro de italiano ai è | 
mostrato. bravo come il.lopo, Cid, si copi- 
porta conì bene come, i migliori dei loro 
Alfonsi e dei loro Fernandi;:ha fatto pro- 
fonde tacche nella sua lista civile;; già 
ridotta ‘assai dalle Cortes: E ‘tuttavia 
tanti sono i risparmi ‘che fece: tanta fa 
la stia abnegazione, che la ‘sun’ rendita, 
unita alle grandi sostanze della consorte, 
lo poso in-grado di rappresentare’ Ja 
parto del principe munifico, di soccorrere 
tutte lo miserio.che gli si. pararono, in- 
contro. Aggiungete a. queste la prestanza! 
della persona.» Sparuto/e malaticeto nella 
prima gioventù, si è svolto poscia mira- 
bilmente ‘o' divenne aitante © robusto. 11 
#uò aspetto lia una maschia © maestosa 
Dellézzii' è tells itantero egli unfscesonzs. 
affettazione la dolce cortesia ereditaria 
dei principi di Savoia colla grave fer: 
mezza che è il modo più sicuro di catti- 
vare i onori dogli Spagnuoli. Ma al po: 
stutto v'è qualche cosa anche. di mag-| 
«gior Importanza che le. personali: qualità 














‘spagnuolo alla vista di chi eletto, dai 
rappresentanti della nazione vuol. essere 
considerato come il re di sua acelta. 

Ln monarchia in Ispagna, come in al: 
tre contrade, ha un valore simbolico. 
L'avvenimento di Amedeo fa il fine della 
rivoltizione. Le grandi mutazioni degli 
Stati possono a prima giunta eccitare le 
popolazioni, piacere ad esse, ma alla fine| 
‘tancano , disingannano,, scoraggiano, 1 
fogli repubblicani esprimono il loro « pro- 
fondo disgusto. per la debolezza, inco- 
[scanza ed abbiezione del carattere spa- 
gniolo, dovnto alla. loro lunga sugge- 
zione ai re. » Non è piccola noia. per 
loro il vedere che il Re volge i primi 
‘inoî passi appunto verso quelle; città e 
‘provincie ov'essi credevano predominare, 
‘eh'egli venga avanti sul'suo nero anda-| 
Inzzo solo, precedendo di molti piedi il 
suo corteo;,, per mezzo di vie. stivate di 
popolo; in città come Valenza, Xativa, 
Fnente la Higuera, Castellon, Tarragona 
per esservi ricevuto dn corporazioni, al- 
cune delle; quali sì erano dichiarate rici-| 
samente repubblicane ed avevano giurato) 
che nulla le. avrebbe. indotte ad asso: 

















In una tale contrada, in tali congiun- 
tute, non avvi limite all'infinchza chie 

$ essrcitaro un sovrano onesto, con un 
stero concorde ed una. maggioranza 
parlamentare bene composta. Il nuovo 
'accatto spaguuolo di 150 milioni di fran- 
©hi fu molto più che coperto da solleciti 
soscrittori nello! Stato e fuori. 
vivrà, le finanze spagnuole, non ostante 
la mala amministrazione di mezzo secolo, 
[ai potranno asseetare, La 
a sola nazione del continente Ja quale 
possa ridurre ‘indefinitamento 
della guerra e dolla mavineria. militare, 
‘dicasteri che formano la rovina di 
altri Stati. Le difficoltà di re Amedeo 
‘egli non le trovava clie nei primordii. 
Poteva essere malagevole il porlo sul 
trono spagnuolo ; 
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ma insediato 


potrà regnare così facilmente come qua- 
Tungue suo predecessore. Gli Spagnuoli 
non aspirano a governarai da se stessi, 
© chieggono solo di essere governati beno, 
(se la Vergine e San Fernando potranno 
‘accorda loro questo benefizio. 





ITALIA 


Se il Re 


gna è fe 
le spese 


ti 


(Lines). 


erano poche) votasstro' intorno ai programmi 


Vi dirò altra volta <e nella trattazione 








cade l'ultimo martedì del mese di settembre: 


1868 la. fera eo Îuogo quindici giorni prinia 
Settimo Vittone; — Ci scrivono: 


« L'egregio cavaliere Gioachino Valerio che 


(0188 | ailio nel corrente: anno si era recato di 





mel castello di questa salubre ed aména 
lità; ne ne partiva test. accompagnato dalle 
bonedizioni di questi buoni terrazzani fra i 
‘Quali Egli ha largamente, seminato la. benef- 
tenza durante alconi mesì, Mancando in Sa 
Lone e nei Comuni circonvicini/ di Ce 
ila,  Tavaguasco, Montestrutto, Quassolo, 
‘Andrate, Quincinetto” e Carema 
te salutare, il valente 
lttor. Valerio si prestò gratuitamente e colla 
iù squisita cortenia x curare tutti coluro che 
dai detti Iuoghi, in' non piocolo numero, chi 
Hevano l'opera dun; € ben sapendo che 6pessò 
solte le cure del medico trovano: un ‘ostacolo 
nell'impossibilità in cui é l'ammalato di acqui- 
stare È prescritti medicinali, questi provve- 
[deva quasi sempre egli stesso a proprie speso. 
“ Si aggiunga ancora che questo vero filan- 
tropo; degno: fratello. del: nempre compianto 
commendatore Lorenzo Valerio, ebbe ed attuò 
la felice idea di radunare qui, due volte per 


anti 





















egli! 











per gli ‘esami liceali o griunasiali! Basti per| 


togli atei temi siasi. rocelto cin. migitor| 
‘è necersaria quest'avvortenza ‘perchè fiuo ai 


Fino colla gentile sua famiglia a villeggiare 


5. Un'ordinanza di sanità marittima, 
ni 10, con cui il Miuietro dell'intero, ‘ccare 
tata fa esistenza del'cholera ili Kertch ed în 
NicolajeA, decreta: 


Lo disposizioni contenute molla precedente 





senno. ordinanza, n. 5,/per le provenienze dal mare 
d'Azof, karniiuo applicate auche alle navi par- 
Rondissone, 14. — La nostra fiora ite da qualunque porto del mar Nero dopo 


iL I" corrente nea 
—__—_—_— — 


CRONACA CITTADINA 


‘ Un manifesto del Sindaco. 

TI Sindaco di Torino ba pubblicato il seguente 

‘manifesto relativo allo feste che avrazino luogo 

elle città nostra per l'inaugurazione del tra- 

foro delle Alpi : 
Concittadini , 

Domani s'inangura In graud'opera del. tra- 

foro delle Alpi ,, compiuta con mirabile ardi- 

meuto e) con. pieno, successo dalla scienza © 

dall'arte, 

Ben ‘a ragione Italia saluta/con 

raotilimario avvenimento inviando al 

i deputati delle suo cento città. 

Ben a ragione i rappresentanti del Goveri 
‘d'Europa , e in ispecia!. modo. quelli della il- 
Tustre nazione francese, gareggisno per pren- 
‘der parte alla solenne funzione. 

E Torino, che fu la prima a far. plauso al 
coraggio ed sl senno (di ‘chi pose mano 
impresa, quando fu sancita, or fa_tredi 
dal voto rel potere. legii 











cla 
festa 








anni, 
3 tivo, or si come 
‘muove per imueata letizia ed 











re. l'anitio 
clarni ad una pompa reale. Non sarà pio- settinana. © specialmente nella domenica; buon ll, più coniolanti speranze, additato alla 

i i ‘htmero di ragazzi e di adblti ai quali, con|pubblies ammirazione e riconoscenza i nomi 
cola noia pei repubblicani l’udire sela-| COxGRESSO PEDAGOGICO DI NAPOLI. |grande vantaggio insegnò. popoltmnente. i|Uel Sommeiller, del: Gratloni e del Grandis 
RS Galia) Web Tomi coil dele nine nto | ce sci [ro Inegnni coat fs prio 
potrebbe mai produrre un si buono @Va-| Da tre giorni sono in Napoli per sasintere | dell'igiene. ‘opera. portentosa, i N 

A i uelli del Marsa, del Borelli © del Oopello 

loroso giovane come colni che passando |ntie sedute del. Congresso, Pedagogiso. Una| 6 Queste generose e nobili. azioni, parlano (die ne compierono l'esecazion 
corrisposo con sì grazioso inchino agli BRERA RARE e ua eo Ad Gai. 


evviva che gli furono mandati, n 

E tuttavia che avvi in ciò di maravi- 
glioso? Non aveva il povero Prim av- 
vertito la follia di chfedere tina repub- 
blica in una contrada ove non sono re- 
pubblicani? Nelle menti di molti Spagnuoli 
repubblica suona rivoluzione. perpetua , 
fomite di gaerra bivile interminabile. 
‘Agli Spagnuoli fa insegnato. mezzo. per| 
ischerzo 0 mezzo' da senno cho San Fer- 
nando, jl quale per intercessione della] 
Vergine aveva ottenuto tanti benefizi per 
la Spagna, non. potè ottenere. un buon 
[governo per essa. Si rassegnano quindi 
al loro destino, si acconciano ai loro go- 
verni quali che siano , poichè sono nn 
popolo lunganimo ed incredibilmento 
inerte e passivo, ma non sì può  pereua- | 
‘der loro agevolmente che possa. formarsi 
un governo migliore. La sperienza di 
‘quarant'anni dimostrò loro che tutti | 
tentativi di riforma riuscirono a una rì- 
voluzione e tutte le rivolnzioni all’anat 
chia, © questa alla reazione, a un governò 
che aggravò i mali peggiori dei governi 
precedenti. Dopo i Mori e gl'inquisitori; | 











| prezz 








riposo e di pace, 


laboriosa, sobria, intelligente e il grossò 
di essa, essendo dato all'agricoltura ed | 
‘alla pastorizia, è conservatore sino al' 
‘midollo. Gli Spagnuoli sono ignoranti, ! 











‘gotti mandati 


lieve indisposizione cantratta in viaggio mi 
trattenne dallo scrivervene sollecitamente co- 
né av 
tnesso. Sebbeno in ritardo. spero tuttavia di 
‘giungere ancora in tempo alla meta. 
E prima vi dirò che. il Municipio di Napoli 
‘ha futto del suo meglio perchè il Congresso 
(Pedagogico avesse onorevole stanza e gli og- 
Ila. mostra didattica trovassero 
‘opportuno Înogo. L'Istituto Tarsia fu adattato 
‘a quest'aopo così che mentre la, sala di meno 
| riserbata. por le adunanze e per lo discn 
‘sioni, tutto le ampie sale circostanti invitono 
gli accorsi a visitare ed esaminare gli oggetti 
raccolti ed esposti. Naturalmente ne rimane 
‘assai limitato il tempo della visi 
è assolutamente vietata durante le sedute; 
l'insieme vi si presenta grazioso e gentile. 
Torluo, Milavo, Venezia e Palermo gareg- 
giatuo con Nepoli in questa. mostra, e molte 
‘altre città. vi sono degnamente! rappresentate. 
Sarobbo certamente a desideraraî che In popo- 
lazione accorresse a veder. l’opera e il frutto 
‘dello nostre scuole e prendendovi .il maggior! 
interesse ne traesse cagione di amarle ed ap 


voluto secondo che vi nvera 








lea dovere, 


Non dubito quindi che prima del chiudersi 
delle sedute si lascierà perciò più facile ac- 
‘cesso a quelle sale. 

Le sedute del Congresso sì inaugurarono 
gli Spagoneli debbono avere considerato  asinenica 10, cou un brillante discorso dell 
i loro rettori, quale che fosse il loro sindaco di Napoli, il quale, dopo aver accen- 
‘partito, come un vero flagello e debbono nato allo conquiste fatte iù nome della civiltà 
ostenere quel governo, quale che ne sia ‘presente e alla ‘infloenza della scuola sulle 
il nome, che ‘dà «maggiore speranza di medesime, mandò uù saluto a Torino che era 
stata sede del Congresso precedente e che a- 

veva voluto trasmetterlo a Napoli anzi che ad 
La nazione spaganola è naturalmente |vera voluto 

71 comm, Fermati, delegato‘a rappresentare 
il Municipio di Torino, ringra: 
Napoli delle suo cortesi parole; 
‘popolazione 








mancano di educazione intellettuale, non 'sccolto dai più vivi applawsi. 


di fantasia, si lasciano quindi sedurre e| 


militare, ma ciò che loro piaco in quei "n 


fatti è l’eccitamento che, producono. Sulla 
loro vita giornaliera poca infiuenza pro- 
‘duce l'agitazione; religiosa © politica. 
‘Possono dar ascolto ai loro dottori ultra- 
‘montani e democratici, ma'non lasciarsi 
‘alla lunga dominare da essi. Le loro co 
[mozioni sono violente, ma passeggere; il 
loro stato normale è l'apatia © la torpì- 
dezza, la quale, se non è molto favore. 
‘vole allo avolgimento morale, non è in- 
conciliabile coi. progressi materiali. A 
‘questi forti, positivi istinti. di tutte le 
classi dove la Spagna la prosperità onde 
gode da qualohe tempo, nonostante i mi- 
fatti © le follie de' suoi uomini politici. 
Novo decimi almeno della popolazione 
non si dànno pensiero della. cosa. pub- 
blica € Sl resto non, va oltre ad una tem- 
perata ccasmra 0 ad innocue speonlazioni. 
‘L'intelligenza. politica anche fra' capi è 
ficcolisaima e'i partiti.sono più perso: 
nali che fondati sopra veri prinoipii. 


posti. 

















del Re, che eccita Ja lealtà del popolo 


Fu eletto s presidente il chiarissimo. Set- 
diventano facilmente vittima di fana- tembrini, a vice-presidenti, per gli studi se-| 
tismo religioso o-di allucinazioni sociali. |condari il prof. dep. Abiguente, e per gli stadi 
Dopo uno spettacolo di tori non c'è niente primari il car. Paolo Bianchi, 
che gli allegri tanto quanto una proces-|“evietà degli insegnanti di Torino, il quale] 
(sione di frati e poî un pronunciamento n°u intervenuto, 





teso, il prof. Peroglio. 





temi 





Vi dirò subito che le stesso relazioni stam- 
pate si perdono generalmente in astratterze 
‘ed banno un carattere poco pratico, e lo di- 
‘scussioni non sono sempre condotte con quella 
Ponderatezza che sarebbe necessaria. 

Tale. difetto fu notato fin dalle prima re-| 
lazione dell'onorevole. Macchi intorno al tema 








‘buone cose, è buicne furono le proposte del 
‘prof. Fusco votate dal Congresso, ma tanti 
Venti si levarono e si contrari, che poco! 
mancò che la nave naufragasse in. porto. 
Ugusl sorte toceò l'altro tema riguardante i 
[programmi (officiali © gli esami dello scuole) 
‘secondarie, intorno a cui ll relatore prof. Mar. 
‘ciano proponsra le più ardite innovazioni. 
Non vi aumoierò col darvi. conto delle cose 
[dette nella discussione; ma a02 posso tacerri! 
fn fatto, che, secondo me, é deguo di nota, 
[Si volle che anche le donne preseati (© non] 


la quale 


il niudaco di 
citò questa 
i progressi fatti (e il suo dire fa 


rettore: della 
Venne sostituito per un altro 


mano il di seguente alla lettura] 
delle relazioni è alla discussione 


‘mouto di altri più che a lode del bravo, cav. 
Valerio, \il'quale treva sufficiente. compenso 
pro. |nella coscienza di fare un'opera santa è nella 
saluto del corpo od illuminato l'intelletto. n 


Mella, 14. — È stata felicemente appia-| 
Data la spincevale vertenza. che era insorta 
[al nostro teatro; il. prof. Francesco Gazza: è 
stato. riconosciuto nei suoi diritti di direttore 
‘di orchestra, € sobbeue mon abbia effettiva 





stipendio, ricevetito, per 





'eizione della 
‘que altro spartito. 

Roma, 14. — La nostra 
fatto ieri l'interessante scoperta 









‘sizione praticata: nella 





perta 1° 
‘moltissimi: mrresti. 


— Sorivono alla, Gase. di Genova i 
guenti ragguagli intorno allo arresto del 
‘gnor Schaelfer che abbiamo: annanziato ‘colle 
parolo della Nuova Roma 

x Vol non ignorate clio questo sig, Schaaf- 
fer, scultore prussiano, aveva inventate una 
soogiura dei gesuiti e per mezzo del Sono: 
guo li aveva denunsinti alla. Questura come 
possessori. di ‘bombe. Riconosciuta l'inanasi- 
tenza dell'acouss,; nicque il sospetto che egli 
nom fosse altro che un agente della reveronda 
(Compagnia, la quale non desidererebbe di me: 
[gliò che estere molestata e perseguitata: dai 
Hove, per ano ragione dl ridare al mar: 
ti 




















lo Schaeffer era diventato uno, dei priui 
‘collaboratori della. Capitale diretta dal Son 
zognò, ed uno dei capi di tutti i disordini av. 
Venuti in questi. ultimi tempi. 

« Lia versione data. dalla Nuova Roma sul 
#uo arresto è inesatta. 

4 È falso che jl Governo. prussiano avesse 
‘chiesta l'estradizione dello Schaeller, per de- 
litti comuni, come narra quel giornale. 

« Fu.il Governo italiano che) prima di pro- 
‘cedere all'arresto di uu suldito prussiano volle 
renderne avvertito il gabinetto di Berlimo, psr 
Prevenire molestie è complicazioni diplomati» 
‘che. Il gabinetto di Berlìno non la fatto al- 
(sta osservazione, aurì ha trasmesso sal conto 
Idello Schaeffer alcuni ‘ragguagli che. certa- 
mette 00 hanno giovato alla sua cazsa. 

« Jersera pertanto fu arrestato ed immedia- 
tamente venno fatto ascompagnare dai carabi- 
fnieri al confine, n 

Come il signor Sehinefer fu pure, condotto 
ai confini il signor Larouge, direttore. della 
Correspondane de Rome organo dei gesuiti. 


ATTI UFFICIALI 


Ln Gazzetta Ufficiale del 19 settembre reca: 
1. Il seguito e fine della logge 18 a- 














pro-| 














del personale del Ministro dei lavori. pat: 
ci. 

3, Dis 
nercito © 
4. Un 
1. 9, con cui 
tando il cholera ‘in oe 
(ed easendo accertata 
‘malattia: in Altons, 

La ordinanza di sanità marittima, n.7, re: 
lativa: al trattamonto centamacialo por 

enlenti dal littoralo, Sud-Est del mor Bal- 


loni nel 


e capivo alpe, SE 















, è estesa alle navi provenien'i da qua 
lunque porto. dell'Impero. germanico partite 
dal 90 agosto p. pi in poi. 


gratitudine di quei tanti cui ba ridonato la|®, 


‘mente occupato tal posto ne. percepì l'intero 
i più dal maestro 

[Lamberti ‘una lusinghiera dichiarazione circa 
lo: sua nota capacità di saper dirigero Ja ese: 
‘ontesse. d'Amalfi e di qualuv: 


uestura ha 
i una vasta 
‘issociazione’ di malfattori, ‘e ciò dietro perqui« 
a di Angela Sco: 

vazai convivente col famoso ladro Novelli ar: 
restato pochi giorni fa. In seguito a tale soo: 
orità divenne immediatamente n 


x Non voglio per ora investigare se questi 
"ospetti avessero fondamento. È certo però che 
ali | stà mattina 





TI passaggio della locomotiva a traverso: le 
vincere del Frejus non é solamente un trionfo 
dello spirito umano sulla inerte. materia; “ima 
lendida vittoria di civiltà, è ua fatto 

gestio, è ua nuovo legame di a 
[ne mazioni sorelle, ed è per così dire 
potsosi della virtà.del lavo 
Ecco perchè ‘Torino si allieta ed applade, e 
spera. 
Siano adùnque i ben arrivati coloro che gui 
‘gcnvengono da tutte le parti del mondo civile 
por festeggiare questo, di memorabile; e gra- 
divcano le accoglienze loro offerte con un solo 

nefero fn mente ed tn eelo affetto in cuore; 
,1 Municipio, delle Società opernio o da tutt 
gli ondiai. dei' cittadini. 

Torino, dal palazzo municipale, add 16, set- 
tembre 1871. 














1 sindaco F. Rionos. 


Le feste di Torino per celebrare. il grande 
venimento del Traforo, siamo certi che null, 
lascieranno a desiderare, specialmente! giudi- 
‘bandone dai grandiosi preparativi, che dovua- 
‘ito si fecero. 

La stazione priscipale della ferrovia presen 
terà domenica sera uno spettacolo, veramente 
‘magico di luce; decisamente la. luminaria: dell 
mago Ottinio supererà. tutto quanto di sorpren- 
‘dente abbiamo finora. ammirsto: per opere ima; 

T locali del Museo Industriale rigurgitàno 
quest ora di oggetti d'ogni maniera. colà 

epositati. per la Esposizione Campionaria, che, 
Mal ‘grate. pumeto. do contorta. © ‘GU 

bellissimi: capi d'arte già a quest'ora 
‘giunti alla. Direzione, sarà splendidissima ed 
interessantiesima. per tutti 
Ta fiera del bestiame va pure disponendosi 
mirabilmente; o prevedesi che. riescirà. oltre: 
[modo animata, allegra, e, quel che più im- 
porta, vantaggiosissima al commercio nostro. 

N giardino della Cittadella, poi, fin da gue- 

a aasunto tin 
la vita, l'agitazione febbri 
‘sotto, gli ombrosi suoi; viali. Molte baracche 
già vi sono erette, © fiori o fratta vi gian. 
[gono da. ogni parte per la Esposizione. 

So f Queste bello. cino ai aggin 
rabblici concerti, il ballo pubbilco in piazza 
Hello Statuto, e'gli altri. ion pochi diverti 
menti popolati, sarà facile persuadersi. che ju 
questi giorni l'emitanza pubblica per il fan- 
itissimo avvenimento non mancherà certo; di 
mezzi per manifestarsi. in ogni più bella guisa. 
© Monumente a Germano Som- 
‘melller. — La Commissione. operaia del 
‘monumento a Germano Sommeiller tu Ficevate 
in udienza dall’egregio sindaco conte Rignon, 
il quale promise di. convocare oggi. stesso 
Giunta Municipale per. darle ‘comunicazione 


‘del progetto. tan 
‘Nel ricorso preseatato dalla Cpmblissidhe al 
tto: in uma. 


sindaco si domanda che venga 
delle. principali vie, dalla; città di ‘Torino il 
o E ai ngcenna 






























ranno i 








‘nome  dell’iltua 


tra. ingegnere, 
rrecimente Ja mia Sento dergeo como le 
ume di via Som- 


[più adatta a ‘ric il not 
eil, porche profpitente ata Alpi 

Medaglia commemorativa del 
traforo, — I) solerte incisore Giani ha coniato 
ua: nuova: ia, .rapprescutaite il traforo 
[delle Alpi. Quest'oggi, o domani al più tardi, 





al fogli a. fatta di pubblica ragione, e no ripari 
importantissimo; Come sciogliere la questisne | 89910 (0: 427), sulla leva marittimi [tà di pub 

economica della massina difurione dell'itru-|1,3; UR regio decreto (n. 400) del_10|remo- 4 
Fieno. elementare in Ztlia, Molti. dissero |P%, soa coi è modificato il ruolo mumerico| «n Bracelaletto ritrovato. — Il 


giorno 5 agosto p. p. éstato rinvenuto un 
lbraocialetto: Jungo ‘lu strada di Soperga, e 
trovasi depositato presso l'uffizio di Polizia. 
‘municipale. 

H 1a macchina. — Siamo ai 
teli rca rituigono le Industria 6 certe 
Hoento gli astri non vorrazno. cli: 
[sare i ininori, che pur hanno il lorw' pregio e 
imerito. ; 


i| Xu questi prosaimi giorni, nei. quali! si. ce- 


“maggiore 


lebra la gloria ala opere 


icientifico-iudastriali; compiutasi mel nostro 
focto, al bravo. meccanico ‘signor. Colomberi, 
a divisato di esporre. al: pubblico esame, in 
































azione completà, Ja macchina da esso inven- 
tata per taglinre lime, la, qmale è in perfotto 
‘esercizio nel suo laboratorio, a motore idrau: 
lico, n°Porta Susa; via Juvara, casa Borgetti. 
S'invitano pertauto gli ingegneri, i mecea- 
noi (8 professionisti è voler assistere alle e: 
rienzo che saranno praticate nel suddetto 
Roratorio dalle cre % alle 10.0 dalle 9 alle 4 
di castuno dei giorni 18, 18 e 20 corrente, 
Di questa macchina ebbe già ul ocerpa: 
la ‘stampa locale in'segnito a’ relazioni di pei 
‘016; técniche competenti 
Per incoraggiare ill giovane c solerte ‘in: 
veutore, nssecundiazio ora alla di In pre- 
ghiera, porgendo/ questo aimuncio alle persone 
intelligenti in materia, certi che’ vurrantio 
desse; onorare: di loro presenza, gli annunciati 
esperimenti, dalla di cui attuazione su larga) 
sola; ‘possono trovare il loro utile € ne può 
detivare un grandissimo) vantaggio al' nostro 
paese emancipandolo anche in gnesto impor: 
tante ramo d’industria dal vassallaggio stra: 
‘iéto: nl quale fuora va pur troppo soggetto. 


% Teatro d'Angennes, — Domini, 
domenica, alle 2: pom. lezioni popolari di uiv 
rile: L'idicazione della donna sarà _il'tens 
della Jezione. 


La Commissivne incaricata 
dagli esercenti macellai per |a fir- 
minzione della mercariale sulla carne di vitello, 
Visti i prezi praticati su varil mercati, i: 
tifica che @ partire da oggi, sabato, 16 set- 
tembre, il prezzo medio è fissato it L. 1 38 
il ohilogramma. 























Per la: Commissione 
Skrusami Giusti Segretario. 


<« 'Tentri. — Grande festa ippica questa) 
stra nl Balbo, ‘con illuminazione a giorno, per 
beneficiata di ‘quel solerte direttore e valente 
Artista signor Achille Ciotti, il quale ha pi 
Patato per l'occasione, nno spettacolo dei più 
stipendi 

TI signor Ernesto Gillet, exdirettore di 
‘compagnia equestre, notissinlo ai torinesi, 51 
presenterà per la prima velta, dopo tina ‘ca: 
duta da cavallo, eseguendo il' suo sempro ii: 
plaudito afraordinario laxcro grottesco. 

Sarà pure eseguita per la prima volta na 
grande manovra all'Enrico III, & cui. pre: 
derunno parte Is signore. Lambert, Pierran 
tonî, Bono. Didier, Steckel, ed i signori Achi 
Ciotti, Bono Didicr, I. Stetkel è Chiarlon, nici 
tando'otto' cavalli di scnola, 


4» Giuoco del pallone. — Fm gli 
altri divertimenti. chie. presenterà Porino ju 
‘questi giorni di feste , alle quattro precise i 
‘oigai giorno nvranno luogo splendide: partite 
di pallone. combattute; la. valsntissimi it: 
catari. 























Morti denunciati ‘alb'iffizio dello v1510 tm 
il giorno 14 settembre 1871 
‘Albano Berardo; d'anni 71, ili Col 8. Gio 











vanni; benestante — Bellino Carola, id. 68, 
di Torino — Ausaldi Lucia Ganoniéo; 
id. 68; di Torino — Massola Maddalena matt 


‘Arduino, id. 85, di Torino — Sartori Scofa- 
atica, id. 9, di Torino -- Più 5 minori d'anni 7. 


Nascite dichiarate all’uffizio dello stato civiv 








il giorno 15 settembre 1871 
Maschi 10, femmine 18 — Totale: 28, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all'Ossersalorio astronomico; di Torino) 
& metri 976 aut livello del mare. 


15 settembre 1871, 









‘nat nord in 


cpr. 


(copert, 
lim 
pi 
am 
fn. ser. 
dr 
D 





| dr 
70|15* 44.0 d. lser. 
Temperatura esterna al | minits + 16,5 


740,914-10,6| 11; 


nord {a gradi centesimali 
Acqua caduta mill. 0,0, 
Aliuima della notte del 16 + 17,2 
Bollettino aatronomice 
(Tempo medio di Roma). — 1’ settembre 1671, 
Nascera del Bolo, oro 81 — Paasag 
al iceridiaut. ore 1914 = Tramonto ore 96, 
Nascere della. Luna 8 47 matt, 
Passaggio al meridiano;. ore 9 di sera. 
Tramonto, ore 8-5 sera, 
Giorno della Luna 8 
La Società delle ferrovie dell'Alta Italia Gi 
trasmette il mabifesto sulle corse di piacere! 
‘nei giorni 19, 90 e 21 fra Torino e Bardon- 
‘néche; che noi pubblichiamo qui sotto, richia- 
mando solo l'attenzione sulla prescrizione con. 
‘tenuta nel manifesto medesimo: che ognuno) 
faccia ritorno col trenolndicato, 
© ciò per evitare confusione e disappinti, 
Ecco il manifesto: 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
wa 


messina + 98.2 














CORSE DI PIACERE 
per l'inaugrrazione 
del Traforo del Moncenisio 





In occasione dell'inaugurazione del Tra- 
foro del Moncenisio avranno logo le 
seguenti corse fra 

TORINO'e BARDONECOMIA. 


Giorno 19. 
Ardata col treno! A Partenra da Torino ote 


6.90. aut. — Atrivo n Bardonecchia .ore 
9,60 ‘ant, 


‘Ritorno col tretio HI Partenza da Bardonecehi 





ore.1.10 pom. — Arrivo a Torino ore 4.90 
pom. 





‘Andata col treno B Partenza, da Torio ote 
7:15 ant. — Arrivo a Bardonecchia (era 
10.50 ant. 

Ritorno col treno I Partenra da Bardinecehia| 
ore. 
pom, Soa N 

Andata col treno © Partenza da ‘Torino ere | 
8.80 ai. — Arrivo a Bardonecchia, ore 
11.50 nat 

Ritorno co) treno 1, Partetiza da Bardonecel'a 
dirà 8.— por, — Attivo n Torino; ere 6.14 
rom. 





Giorno 20. 

‘Atidata col! treno © Partenza da Torino, ie 
8:90 antimi. — Atrivo a Banloneechia tre 
11.50/ant. 

‘Ritortio col treno 1 Partenzx da Barlonc: 
ila ore 2 pon, — Arrivo/a Torino ore $.1i 
pomerid, 





Giorno 21. n 

Avilato' Gol treno A Partenza la Torno, Gre 

‘ant, — Arrivo a Bardoneechia ore 0,50 
antimerid 

Ritorno col irene Partenza da B vrdoneceh}i 
‘ore .2 pom, — Atfivo a Torino ore 5.15 pon 

Aodaty col treno B Partenza. da Torino ore 
7.19 ant.-— Arrivo a Bardonecchia ore 10,50 
autimerid, 

Ritorno col treno Is Partenza da Bardoneci 
re 8 pimm: — Arrivo a Torio ore 6.14 um 

Andata ol treno © Partenza da Turin ore 

20 aut, — Arrivo a Bardonscolia ore 
11.50 /ant, 

Ritorno col treno N Partenza da Bardoneceli;a 
ore 4.50 pom. — Arrivo a Torino ore 8.14 
pori 























Avvertenze importarti. 
La distribuzione dei biglietti sarà fatte por 
ognuno dei convogli în proporzione dei. pssti 
di ciascuna dello clnesi che saranno disponibili. 
Non potendosi aumentare il uumero dei 
treni né ill numero delle vetture per ogni 
treno è inilispensabile che oinsonu viaggiatore 
iparta do Bardonocohia col treno. fissato e 
corrispondente n quello: di andata;; giacché in 
‘caso diverso non avrebbe. alcùn, merzo forno» 
viario per ritornare. 
Torino, li 14 settembre 1871. 
ione gencrale. 











Gi sorivono 
Firenze, 14 sellombre (sera). 

Continua l'apatia politica prodotta dall'as. 
enza. da Firenze ‘come da Roma di buona perte 
degli nomini più eminenti. Questo atato di 
cose, mentre vi dà ragione del mio lungo si 
lenzio, ridnce pure il compito del vostro cor 
rispondente a raccigliere qua e là qualche 
impressinne, qualche pensiero a riguardo di 
‘questa o quella questione, od a seguialarvi 
rapido passaggio di qualche. personaggio st 
traverio allà vostra Firenze, Così, per fiatrla 
subito colla cronaca degli illustri ‘viaggiatori 
vi dirò fi d'ora essere attuilment: ja Fic 
renze, di ritorno, probabilmente dalla Francin 
il barono di Uxkubl ministro di Russia, Sono 
note le sne simpatie per la capitale della ò- 
scan, ed ill vederlo qui anziché saperlo a To. 
rine mi fa supporre ch'egli nou abbia iuten- 
‘zione di approfittare dell' invito! che mi ni 
‘dice essere stato fatto 1 molte fra le persone 
componenti il Corpo, diplomatico, di asaîstere 
alla solenne inaugurazione del traforo del Ce- 
‘sio, ed ‘alle feste che în questa occasione n- 
‘vranto [hogo nella vostra città. 

Piovenienti da Roma e diretti verso Torino, 
abbiamò invece qui buon numero di ‘ministri; 
il Ribotty, il Deviucenzi, il Sella ed il Di 
Falco — essi non si tratterranno qui, a quanto 
‘mi si assicura, oltre domaui. E a dir. vero, 
non hanno torto. La povera Firenze albaudo- 
nata dal mondo politico, trascurata. affatto dul 
‘modo elegante, riluttosi tutto chi ai bagui, 
chi nelle ville, sorecchia miseramente e pre- 
senta un aspetto poco conforterole in vero. 
Sarebbe pertanto assai difficile il volervi ri: 
trarre, anche a grandi tratti, lo stato di una 
pubblica opinione che qui fa, in questo n 
mento, proprio difetto per mancanza di ele- 
‘meriti vitali. Fecero qualche impressione ed 
assunsero il ‘carattere di un vero avvenimeito 
— non ci voleva meno — i dispacci che da 
(Torino ci recarono-le notizie del primo pi 
saggio eseguitosi otto il tune! del Cenisi 

Volere o nen volere, lo menti si ersno qui 
lasciate un pò sorprendere dalle. maligno di- 
‘cerie sparsesi, soprattutto; per opera dei gior. 
nali d'olte’ Alpi, relativamente alle Isuperabili 
difficoltà che, ultimato il traforo, avrebbe do. 
vato incontrare il passaggio di un treno sotto 
‘quella interminabile galleria : la mancanza di 
‘atmosfera (), il fumo, il calore eccessivo, tutti 
questi spauracchi stupidamente ovocati dalla 
ignoranza , se non dalla gelosa animosità dei 
(nostri vicini, sebbene vittoriosamente combat- 
tuti dalle ;revisioni dello scienza, non cer- 
sarono di tenere in apprensione gli animi di 
‘molte fra le persone appartenenti anche alle 
(dluasi più iatruîte, e non ci voleva meno che 
l'evidenza dell fatto, uarratoci dal telegrafo 
per far scomparire ogui possibilo dubbio in 
bropoeito, Non vi farà dunque meravigiia se 
la imminenza della indugurazione ed il sue- 
[cesso della recente prora hanno fatto di questo 
grande avvenimento il punto verso il quale 
‘convergono l’attenzione e ,, dicjamolo pure ,,i 
Palpiti di tutti coloro che hanno, qui una testa 
‘ed un cuore:-ed è certo che chi non sarà trat. 
‘temuto: dalla lievo spesa o da impedimenti per- 
'Somali, mon si neghierà di recarai nd assistere 
‘a codesto importante spsttacoln, 
































malgrado l'apparente stazionarietà della pol 


ticho fru il ostro Gabinetto e quelli dellé al 


ere la questione, fiaora insolnta; relativa 24 








lità estera, — Qui vitva vorra. 


esserti anche quello) per 
torio, al quale il Ministero del 
blica lia consacrato stili sp 






Contermmasi che 





delle ji yincîo Roimaze è Meridionali: 


tono da Rema alla Gazeetta d'Italia: 
uSî fanno, grandi apprrecchi dal partiti 


“i 





mente dilla. Società: per gl'interessi cattolici 





romana) I primi esigono cho l'anarchia 
Roma e 





mimarelia nazionale pos 
mente coratatate dal cori 








‘0 diplomatico @ dal 


erve come nie 
vi dimostrazioni il giorno 20, com'era 





ilirettazbento her mezzo della Società Afficr 
Il questore di Palermo, avvocito  Ginsepp 
Albanese, é partito in. congedo. regolare d 








tornare nella sua residenza,.sò non quando ll 





farsi o no, Inogo a pwcedere nell'azione ‘n 


rale, comm. Taiani, per detenzione arbitrari 


{l giorno 12 corrente. (Ni 





n) 


La supre 





di Firenze. 
Lu discu 





ESTERO 


CORRISPONDENZA D'AUSTRIA. 
Salisburgo, 8 settembre. 





vrani vennero alla stazione della. strada 
Fata e dopo e 





somale, si reed. a farvi 
regiua di Baviera n Hohenschwangan, 
‘giorno della sua festa, Gli albracci 











'diafatti del tempo che liano passato insieme. 


comitiva. L'imperatore Traucesco  Gitiseppi 





itriaco sali; nel cocchio che, lo attendeva pe 
moscio, Il Bismark partì per Relchenball. pe 
far una visita alla sua famigli 
85 trattoae all'l 
‘stazione; per visita 
tiovaynno e si trattorine con essi per qualol 









La gente ch'era Îvi, convenita da ogni co 


(tima di ‘affezione. Il Beust era tornato 
Vienna, l'Avdrassy a Ischl © l'Hobenwart all 
‘eta villa: 

Teri sera per coronare la 





nere. La città, non risplendeva. paftYasoli 
uc 
solito, ma su tutte le alture che la cireondan 





eva che scendessero dallo montagne dell 
atolle cadenti senz'ordine alcuno; m 





ovest, non si scorge una catena continua, mi 


Idi calce. 


largo masso, dell’ Unterberg , la 
‘montagua in cui, 





itologice 











‘Rilevo da una corrispondenza’ privata: da 














tr nuvembra sî pubblicherà, 
tina lista di muovi senatori, |a maggior parte 


dazione, spinto, fomentato e: pagato: segrata- 


che si confondono in questo momento cogl’in 
toreasi dolla Società. Alfieri. (Internazionale 





possibilità di conciliare l'indipen- 7 anca 
doliza del Papa e Ia libertà dell Chiesa ol | PE, 16300 furono immaginate o conferenze di 


io essere laminosa- 
l'Europa, 1 Secondi hanno per jscopo tutto ciò 
di cui Ia Società per gl'intevessi cattolici sì 
Tl partito clericale now farà, 


lito da principio; egli ai limiterà ad agire in- 


Palermo alis. volta di Pirenze 0 di Genova, 
i dica essere egli determignto a non ri- 


Sezione Waccusa avrà deliberato se debba 


(lei briganti fratelli Romanotto. II regio pto- {stanza 
‘uratore doveva presentare la ana requisitoria | debba esservi gata inevitabile tra l'Austria, 








i Î Ho torto, ve u'era. a scio 
La porteuza dell'imperatore. Guglielmo fa D o 
{1 ‘segnale. dello ‘scioglimento generale della |! scambievoli relazioni del dus imperi. 


ivi dimorante, 
0 d'Europa, vicino alla 
alcani amici che vi si 





trada, gli diode lusinghiero ‘‘mvotrazioni di 


‘ srénza. impe-| politi È 0 
ziale si fece! una Iuminaria tiica nel suo ge. [Politica tutti quelli che sono solleiti ner 1a 





secondo, la tradizione, dormi 
(Carlomagno per ridestarsi solo quaudo la Ger-|iBli profensati dai duo, cancellieri. Essa può| 
‘mania tornata all'alto grado iu cui l'aveva|stare perfettamente, tranquilla relativamente 
posta, sorà nuovamente ‘unita. E ieri quando [alle intenzioni della Germania di sposare la 
quella marnvigliosa montagna cominciò : ad |cansa del Papa, 

‘essere illuminata da ceutinnia di quei fuochi| Così voi potete vedere che quantunque nou 
di gioia che.a quell'altezza “di sel mila piedi [sisari state cho conferenze orali; ciò che si 
‘nca sembravano «3 punti , Ja gente non po-|Pperò interessa grautemente non solo i. due 
feva trattenersi Jal' pensare © quell'antica [iunperî via tutta l'Egropa. Si sventarono nù 
favola: e immagiuazzi che fosse risorto Ul ‘vecs|u& tratto tutte le macchiuazicni di coloro chè 


Roma essere in questo momobto assai vivace, [chio guerriero! franco per rendere onore al 


i | personaggio che aveva compiuto l'opera di 


tica, lo scambio delle comunicazioni diploma-|riunire la Germania, impresa la quale sem- 





[br 





ra così disperata che il popolo non la cre: 


- pom, — Arrivo a Torino ore /5.15|tre Curti, specialmente di Francia.. Pare che |deva più verosimile della risurrezione di Carlc- 
oggitto di queste trattative continui ad es-|magno. 


Ta comitiva imp 





le si recd:a Klesleim, 


istituti religiosi aventi carattere di niziona- [castello del fratello. dell'Imperatore; per vo- 


Were la Jaminara, Non credo ‘aver visto mai 
persona. el giuliva cemo. Îl vecchio, Imperatore 


Fra i progetti di legge che il Ministero si |ascompagonto; dal suo ospite. Vivissimi ap- 
‘appresta ‘a prescutare alle Camere soppiamo |PInusi Tungo tutta la stradn, Nè ciò ci mara- 


viglia, perché quel vegliardo\é_il vuro tino 


istruzione pub.| del sollato, forae talvolta. duro e impettito, 


ina franco e lenle. 

L'albicermento dei due vecchi cmali, il 
Bismark ed il Beust, nuu fu meno cordiale il 
quello dei due sovraui. Come questi, i to mi- 
nistri gareggianino lungamente per avere il 
Dredci'inio nell'Alemagia. La lite fa decisa e 
Îl Beust battuto, Ma! se questi bu attente lo 
IScono/che sì prefiggeva, ‘egli è alito nd un 
‘grado appena inferiore a quello del ‘suo ennlo. 
7 | Egli dirige. la politica estera’ di un potente 
impero vieino, il quate non soto non è più iu 
[gara col germanico, ma avvinto con eso con 
legami di viva amicizia. 1 duo personaggi peu 
sno ora ad indar. d'accordo nell'avrenire € 











Gastsin, 

Se me 10 chiedete il risultamento, io vi dirò 
‘che ha motivo di credere ch'esto non aîa forse| 
‘così importante como #’irmagina la gente, nia 
tale tuttavia da quarentire le future relazioni 
‘amichevoli dei due Stati e la comunanza della 
polition a seguire in tutte. te que 
‘nossono sorgere. Non _si stipulò alcuna. con- 
venzione, non alleavza offensiva 0 difensiva 
contro vertinn. Non fu fatta. mietizione. della 
Francia, (lella Russia 0 di altra nazione nel 
ricordo dettato da ambs Ie parti delle idee che 
si commnicarono. Ma questo ricordo dimostra 
tuttavia nun perfetta comunauza. d'idee nella 


volitica. generale a seguire e ne” principîi che 
lcbbono servire di norma. 


Si potrà quindi più agevolmente andare 




















tentata contro di Ini dal procuratore geis-|q'accordo come vega il caso. di applicare 


quei principi 





Non si potrebbe ripetere abla- 
cusere iusnssistente. l'asserzione che 





coi suoî otto milioni di Tedeschi, compione| 
[del cattolico Merzodi, e la Prussia capo del 


x Corte. di ‘cassozione ha respiuto | protestanto ‘settentrione, Nou ‘solo non. v'é 
il ricorso dei signori Lobbia e coimputati per 


dectinar la competenza della Corte. d'appello |contrnde ‘hanno interossi che possono. essere 


motivo) di tale gara; ma. avzi entrambe le 


opposti ‘a; quelli di qualche altra potenza. 1l 


ine fù merito per. conseguenza | iopolo vide istiutivamente che coll’unione: ger- 


avrà ltogo il 14 novembre futnro avanti la| manica nou poteva più essere gara tra l'Au. 
stessa Corte, 









stria e la Prussia. Pércorrete tutta la Ge 
tannia @‘non vedrete manifestata altra 0 
niome‘su quest'argomento. La stessa una 
mità fra. i Tedeschi dell'Austrin. Si é dato 
bando ‘ad ogni sospetto, Quanto all'Ungheria 
non avvi partito che non abbia posto nel avo| 





È tormiuoto l'atboccamento degl'imperatoi.|POGTAMA 1a stretta amicizia col'Alemagna; 
Stamane, quando scoccavano le sette, i so- 





Ma i vaghi iatinti e i desidorii del popolo 
sarebbero tornati ineffinsi so i personaggi po 





i separati ou dimostrazioni liti principali delle due parti non si fossero 
‘i reciproco affezione, imperatore. Gglick |btretti, non sî fossero. comuniente 1e_lur 
tnt, necompagnato polo dal suo; seguito per. | non avessero provato che il popolo avea 
in alla vedova 

gi 
Pet. Salfaburgo, nò più, né meno. SI trattò doll 
(tre monarchi hanno. nu'importanza politica e [Ai Salitburzo, né più, né meno, Sì trattò dolle 
storica, poiché non si tratta ‘solo. di cortesi | future relazioni dell'Austria e della. Prussin, 
selui, ma reslmente dell cordiale. adilio. dei |Avsiché delle relazioni di queste cou altre po: 
rappresentanti ai due popoli, comiuamiente id. | 10278: Ho detto che mon. si. stipulò conven: 


ragione e che’ realmente i due imperi potevano 
uniti la stessa. politica, Questo è il 
realo significato dalle conferenza di Gnstein e 





zione perché non Vera questione a sciogliere, 
tina importante, 





"| E questa fu risolta secondo il desiterié 


dano chel] |dello maggioranza immensa della. nazione e 
dopo avere: mutato, le assise prussiane ch'egli 1 
portava. nelle ordinario. sue di genorale au: |PET l'ingo tempo avvenire, secondo ogni anti- 





veggeuza umana, Non fa tanto sciolta per ciò 


n 


1 | i ato. car [©he si pose sulla carta, quanto. pel! profonto 
recare! al Tech ove intendo cnesiare il ca- | cnvincimento in ambe l parti ele. non. può 
più essere gora futura, che tanto gli uni 


vi 





comiervare e migliorare ciò. che posseggono, 


che questo si può simstguire soltanto. colla 


tempo sul terrazzo prima dell'ora del pranzo, [P®©% le si può assicurare questo benefizio 


toltanto colla risoluzione dei due imperi d'in- 
tendersi fra loro in tutte le questioni (che) 
‘fomsono sorgere ‘o stare uniti contro chiunque; 
volesse empiamente turbare la pace. Non solo 
‘non: si minaccia veruno coll'adottare questa 

, ma anzi debbono aderire a. quella 











pace, 


pareva avizi pel contrasto più luîa dell Tooltre tutte le suscettività cui avrebbe po- 


jo|tato destare l'amicizia stretta fra i due im- 


(si eecesero centinaia di fuochi artifiziali e pa-| Sti debbono easere ceste per le relative co. 


e municaaioni fatte all'estero. Naturalmente nov 


cond, |bossiamo ‘sperare che alcuna comunicazione 
n î i della Francia 

Îla oro fuutasia. Quantunque la città sia quasi |PoMa dileguare i sospetti par 

circondata. da montagne, trauue la perto nord:|19 pratiche delle emule potenze, ma nella Rus 


sila le intime relazioni fra ill Czar e il suc 


"dei gruppi staccati, che mostrato i loro ‘cop-|itMberiate zio souo un pegno che ciò che ac- 
torni, per In maggior parte brulli, dot colore| 0400 a Gastea © 





Salisburgo sarà interpre- 
tto nella, sua, vera significazione, cioè la com- 


Ognuno di questi gruppi ‘era più 0 mene |posizione di ogni. differenza tra due vecchi 
illuminato; lo Stauppea, il Ladenterg, il Pre-|eziuli. L'Inghilterra non. può sicuramente ve- 
digsthul , il tondo Gaisberg e più di tutti il| dere di mal occhio delle pratiche il eni scopo 


sa |è.la preservazione della pace, e l’Italia ha 
dichiarato la sun piena adesione ni prin- 

















pai: loro fini speciali. fomentavano fe gelosi 
fra. i die Sinti, Non ln molto. tempo, tti 
[paesi che faceva timo di essi erano attenta- 
mente. osservati dall'altro e interpretati. nel 
modo più odioso, Si frceva nn affare di Stato 
degli atti più insignificanti e senza fine erano 
le conghiotinre e le insiuvazioni per far cre. 
‘dere che na di quelle potenze mieditacee 
quualolie cosa di stro. 

Questo, sonmbievole. sospatto, now promet: 
tera nulla di bore pel caso che sorzesse qual. 
‘che questione fra quelle duo potenze e nessun 
bone: pel rest) dell'Entopa, Ebbene mod pos: 
sfammo sperora che tutto questo si: cessato e 
rimossa ogni causa avrcnire di discordia. Ls 
Gonferonze di Gastein 0 di Salisturgo giov 
rono n manifestare l'accordo; la comunuzza 
d'interessi men solo allo duo’ mentivate. po- 
Kenzo; ma lle altre estado; È sperabile he 
‘Anthe È più ostinati cesseranno di contrastare 
ds quindi innanzi un fatto el patente: 


2 VARIETÀ? 


AL TRAFORO: 


























Domani s'inaiighita e ni festegizia uno dei 
più graudi avvenimenti che sieno stati come 
iti nell'epoca moderna — nin avvenimento as- 
‘shî magglire che una guerra viuta ‘od wa 
provincia conquistata: — una splendida vittoria 
dell'intelligenza umena sulle cieche forze della 
natura, tua conquista: della scienza sul mondo 
della materia: — il gran Traforo delle Aipi 
Chie per una galleria di 19. chilometri e 
mezzo, all'altezza di 1500 metri sul livello del 
mare, con:sopravi tinaltezza di moriagna di 
‘oltre mille seicento metri. 
È questa è vittoria italiana, è per noi PI 
mentesi giusta cogione d'orgoglio; percné qui 
nacque il pensiero, furono escogitati i mezzi, 
‘il trovò Ja fede) la form, la pertinacia di 
compie l'impresa, 
Per la prima volta, domani mattina no 
treno numeroso attraversa ln Innga galle- 
‘ria dall'Italia alla Francia, e con esso, cu- 
rialpitauti, commossi i nnmerodi invitati 

‘che Ja gentilezza della Direzione tectica volle 
chiamare a questa grande e benedetta festa 
‘del pensiero e del lavoro umano, 
Chi non avrà desiderato di far parte di tale 
‘privilegiata comitiva ‘e vedere cogli occhi 
proprii quell'immenso lavoro, e nello. aterso 
tempo quegli ‘altri che fauno ammirabile 
‘eziandio la strada di accesso da Eu:suleno 
‘alla galleria? Chi non avrà desiderato di pro- 

Fe quell'acuta, nuova, profonda impressione 
di varcare primi viaggiatori. quel passaggio 
[del'quale sinora al mondo. non fa ancora l'u- 
sguale mai? 
Ebbene per sodiisfaro in quanto da noi si 
[possa a questo desiderio, per far assistere, a 
[così dire, i nostri lettori al gran fatto. anche 
'atando seduti sulla loro. poltroncina, abbiamo 
penzato di venir descrivendo qui. ogg 
il viaggio o la galleria. come. meglio per noi 
si potesse, nifinchè un'idea ne abbiano ancor 
‘essi, e come col desiderio e coi voti, così 
‘anche collo spirito, che supplisce allo veduta 
‘materiale, accompagnino 
jggeri della galloria scavata nelle viscere 
del monte Fréjus, 
Abbastanza conosciuta ormai è la storia di 
‘nesta gigantesca opera; ma tuttavia en 
‘istimiamo inutile qui brevemente riepilogarla 
per sommi capi come: dilneidazione maggiore 
del gran fatto. 
La prim idea di questa comunicazione di- 
retta col paese oltraaipino venne al Governo 
‘piemontese sotto re Carlo Alberto, nl quale 
uns certa naturale timidità di spirito non con- 
tendeva però d'essere accessibile alle idee gran- 
'diose, Era importantissima fino d'allora tale 
‘comunicazione per lo Stato subalpino, il quale 
‘nel suo territorio era diviso in due tronconi al 
di qua e nl di là delle Alpi, © fino dal 1845 
fu affidato nl distinto ingeguare belga il si- 
[gno Mans, l'incarico di studiare la questione 
della scelta. migliore del punto ove eseguire 
il valico sotterraneo e deî mezzi di ttuarlo , 
(congiungeudogli. per la parte geologica il com: 
mendatore Angelo Sismonda , nomo. caro ed 
‘onorato alla scicuza italiana. 
Conviene notare — cosa che purtroppo venue 
[posta completamente in oblio, e che'ora fu 
richiamata alln memoria degli obliosi viventi 
‘inì sig. Covino nella sua bella Guida ab tra- 
‘foro — conviene notare, diciamo, che già dal- 
l'anno 1852 uu cittadino di Bardonecchia , 
[Giuseppe Medail— morto veggeudo d'aprezzata 
la sua iden — aveva presentato al Re di Pie- 
‘monte un suo progetto di escavazione di un 
tunnel traverso le Alpi Corie fra Bardonec- 
[chia e Modane, tratto & ciò dalla considera. 
‘rione che iu tutto il percorso delle Alpì dal 
[Monginevro nl Cenisio quello è il sito cle 
presenti minore: la lorghezza dei fianchi e 
dove si possa mettere più facilmente In comua- 
‘nicazione due valli importanti dei due ver- 
santi, 

©l colle di Fréjus che trammezza fra Bar 
‘donecchis e Modane, fra la valle italiana della. 
Dore Riparia © quella franceso dell'o, sod- 
disfa alle volute condizioni, u Ivi, per dirla 
(col Coviuo; la catena delle Alpi si assottiglia 
più che in qualunate altro luogo, a pari al- 
terzo: ivi In natura dello roccie offriva mi 
gior facilità li senvazione; ivi la struttura 
Hella montagna, la mulità (ef suoi fanchi e 
la loro ripidezza fino al fondo delle valli non 
‘lasoinvano timori che vi foos;ro laghi, stegni 























































































q altri serbatoi interni che potessro recita 
inciampo ni lavori, n 


Questo medosime considerazioni decisero per 
la medesima scelta i signori ing. Mans e 
prof. ‘e il primo di essi l’anno me- 
desimo; presentò ‘un disegno che; venne poi mo- 
dificato abbastanza, rilevantemente. in, quello] 
che fu csegnito, Ma Ia dificoltà. maggiore 
atava nell'esegnirin questa galleria, Coi mi 
todi ordimari di escavazione si richiedevano) 
più di cinquant'anni, e la spera ne diventava! 
enorme;  bitognaya trovare nuovi spedienti 
meccanici cho accrescessero la potenza del la- 
voro e colln prontezza. dell'esecuzione e colla! 
imitazione della spess. rendessero in una pra- 
ticabilo ed ‘utile. l'ardito: disegno. Il Mous 
‘aveva’ immaginato di valersi d'un perforatore| 
mozzo da vin macchina fissa collocata all'in- 
gresso delln galleria, impiegando a quest'uopo, 
‘ome forza amotrice, l'aoqua ici. torrenti che 
scorrono presso lo due jmboccature, Altri 
mezzi da vario parti furono proposti, finché 
dalle diverso idee queste due spicovrono, che 
la forza da adoperaraî avesse a. chiedersi. nl- 
l'aria compressa; che il problema da sologliersi 
era quello di ottenere questa pressione, © la 
forza dinamisa di essa trasmetterla nella gal: 
leria zoan imauo dove occorreva impiegara. 

E questo problema fu risolto, dai signori 
Sonimeiller, Grattomi e. Grandis, Immagino 
rono essì di comprimere l’aria mediante cadute 
d’acqua, e l'aria così compressa per mezzo ili 
tubi acconciameute preparati da ovviare al 
vggni inconveniente © resiatore nd ogni cam- 
‘biamento di temperatura , trasmettoro man 
mano al luogo dei lavori, dove; dopo aver 
messo in moto. la “macchina perforatrice, a- 
gendo come il vapore su certi stanti chie 
‘apiagevino contro la roccia degli sentpelli, n- 
scendo e dilntandosi recava agli operai mede- 
desimi aria respirabile e fresca da. moderare il 
calore clie ju quella profundità della montagna | 
i sarebbe trovato, 

Pabblicatosi pel moudo questo disegno e i 
‘mezzi escogitati, come per tutte le ardite uo- 
vità accade, il maggior unmero fa degl’inere- 
dali alla ritucita del medesi iù di tutti 
farono tali i nostri viciui d'oltr'Alpi, coi quali 
trattavasi appunto igerci: @ i fm 
cesì, ingegueri e selenziati) trattarono (ciò 
poco nieu (che di fola, e quasi ne risero, E 
{orse ‘anclie appo noi avrebbe. l'audace: terta- 
tivo trovato più scetticì e maggiori contrasti, 
sea convincersi della, sua possibilità. non fis-| 
sero stati subito. due alti intalletti, il Cavour| 
ed il genoralo Menxbrea, che colla jufuenza 
della Joro, ben dovuta ‘autorità riuscirono, se 
nona persuadere, a far tacere gli cppositori. 

Verso la fine del 1857 si cominciavano 1 la- 
vori, ma. non si cominciavano già coi nuovi] 
mezzi, sibbene aucora cui eoliti; mentre si co» 
struîvino, tutti gli. edifii necessari, si face- 
vano aprir le strade, si costruivano nel Belgio 
lè macchine: opportuus;; colle. quali ‘si comin] 
cinva a Invornre nel 1881, quando nel (ra anni 
preceduti coi inezzi comuni si erano già sca- 
vati metri 795. Il progresso da. principio fu 
lento: avevasi. tutto un sistema di moccani-| 
sti cho. per la prima volta si mettevano in 
pratica, iu personale chie doreva itmpratichirsi 
in esso sello stesso tempo che. l'applicavà, 
tutto un ordino di servizio da studiare e da 
stabilirsi, Nel primo anno. nou si scavaron 
che metri 170; ma nel secondo: si andò fino, 
580 (@ sempre solamente da, una. parte, quella! 
di Bardonecchia); nel 1963 l'avanzxmento fu] 
i metri 496, mol 64 di metri 621. Nol 184 
cominciavasi ad applicare la macchina perfo-| 
rattice ad’ arin compressa. anche dalla, parte! 
di Francia; o l’esperienza fatta dalla parto i-| 
talinna giovava colà tanto bene che subito sì 
taggiungerano le cifre ottenute a Bardonee- 
chia; e l'avanzamento totale giunzera fino dall 
1864 a metri 1088 all’anto. L'avanzamento 


non fu sempre uguale in tutti gli ani, per- 
ché si incontrò poscia dalla arte francese uno 



































‘strato di quarzo (0'altronde previsto nell'os- 
‘servazione geologica della montagna) la per- 
forazione del qtinlo richiese assaî più tempo: 
ma si può dire'che in ragguagliato l'escava-| 
zione fa di 70 ed anche 75 metri al mese, 
mentre col metodi ordinarii non sì potrebbero) 
ottenere che tutt'al più 17, metri al mest. 

Il fatto ‘è che il 98 dicembre dell'anno 
corso, le mine fecero, cadere l'ultima barriera | 
‘che separava i due tronconi della galleria, © 
li operai delle due parti — con. quale emo- 
‘ione e trasporto di gioin potete fimmaginar: 
‘velo — si poterono stringere la mano, L'im- 
Presa era perfettamente rinscita ; appena se 
ai verificò nuo scarto di, quaranto centimetri 
negli assi delle due gallerie; solamente dalla 
porte francese \il' livello lella gallerin era 
troppo alto di 80 sentimetti. Si erano perforati 
‘alle parte italiana 7081 metri a 25 centinie- 
tri, dalla francese 5158 metri o 50 contime- 
til: in totale la galleria rineciva lunga 12; 
metrì © 75 /cont., solamente 2 metri di più 
‘dî quauto'era caloolato. 

Lia spesa totalo può dirsi doi 70 ai 75 mi 
lion, di cui 27 dovranno essere. pagati dalla 
[Francia; n media calcolosi cheil metro corrente, 
tutto compreso, scavazione, disbarazzo, mura- 
tara ha costato dalla parte italiana 1000 lire, 
‘dalla francese 1900. 

L'ingresso della galleria ‘è a Bardonecchia 
‘a metrì 1324 dal livello dell mare, a Modane 
‘a 1909; vi ha dunque. ma. declivio notevole 
(dalla parte francese. Il progetto el signor 
‘Mans ‘lasciava tutto il declivio andare natt- 
ralmento dall'imbosctanra Sud, più alta anche 
fel suo progetto, sino a quello Nord;-il dise- 
(gno eseguito învece ha futto due. declivi 
‘quello dalla parte italiana 6 di soli 02 0905, 
lo/uttetto, necessario per to scolo delle aequo: 
quello invece dalla parto franoeso è di 0% 028, 
îl che costituisce una salita abbastanza forte 
‘audo avverrà che il! percorso: della galleria 
‘venendo di Francia sarà più lungo che non 
‘andando dî qua in li per l'andata non sì fm- 


pieglierà che 95 ininuti, ina pel ritorno ce ne 
vorranno quaranta, 


Nei due tronconi. dollà galleria scavati se 
paratamente, la volta non è la medesima: dalla 
parte italiana casa è elittica. coll’alterza li 
metri 6.30 al ili copra dei regoli di ferro; dalle 
parta fraiicese invece la volta: é a pieno arco 
‘cou solî 6 metri d'altezza; la differenza fu ca- 
‘gionata dalla necessità di resistere dalla parte 
italiava ad na escesso di pressione dovuto ad 
nua stratificazione quasi. orizzontali 

Duppertutto la galleria è rivestita. di mu- 
attra: lo spessore di questo rivestimento va 
ida 65 centimetri ad un metro secondo è.ri- 
‘chiesto per resistere alla spinta del terreno; 
tion vi è che tm piccolo tratto, dove al é tro- 
vato lo strato di quarzo, nell quale non si è 
fatto rivestimento: le pareti Jucide del quarso| 
ono la miglior muratura ‘che sì possa avere. 
I rivestimento poî, nen ba ceduto mai il meno 
‘del'mondo, come ne era corsa la voce: oramai 
può dirsi che faccia corpo colla montagna, e 
‘come ln medesima resisterà all'azione doi sc- 
coli. Là dovò 11 90 dicembre 1870 le due squ: 
(tre di Invoratori, una. proveniente dal sud l'al-| 
tra dal nord, videro crollate il muro di roccia 
(cho anco li divideva e si poterono strinigere| 
la prima volta Ja mano, sarà messa una ln- 
ide commemorativa © possa:cnsa durare quanto 
l'opera, quanto la montagna, quanto la me- 
morini def grandi uomin$, sì diciamo Ia parola 
[dei grandi uomini che lavorarono a que- 
lata meraviglicsa impresa. 

Due delle granii obbiezioni che si facevano 
‘a questo progetto erano : che sarebbe mancata 
l'aris tà dentro în uu sotterraneo sotto l'al- 
tezza d'una moutagoa. di 1800; metri ; che il 
(calore vi sarebbe stato insopportabile. Tutti 
‘quelli clie sinora. banno visitato la galleria 
‘hanno potato conviucerai che l’aria nom manca, 
ansi ve ne ha spesso di correnti viaci piut-| 


‘galte 


















































doneschi 























fischia sotto la scirà Volta : ordinarianiente 
l'aria viene di Francia im Itati 
in quaudo fa alla rovescia, secondo i cambie-| 
menti di temperatura elle due valli italiana 
e francese. La temperatura, è vero, va aumel- 
tando sempre a agconda che uno inoltra nella 
Nell'eutrarvi si sente un'impressione 
‘i freddo cho pare conio ‘se un mantello ba- 
[gnato vi cascasse sulle spalle; a mani a mano 
(ni sente venire il caliro: al pulito colminsate 
della galleria che è necessariamente il punto 
blù caldo , il termometro segna il doppio dei 
gradi che si hiamio all'imboccatura 
qui, 94 al online. 


questo 





XV:Z, 





CORRIERE DEL MATTINO 


Si arinunola che gli esami dei sotto uficinti 
(comandati al corso: speciale presso la Senoln 
‘militaro di fauteria e cavalleria, 
un esito eccellente. 








Etro il mese sardi pubblicata la Relazione 
Generale sul sistema difensivo. dell'Italia, 
poco musi presentata il 3lfnistero della guerra 
dalla. Commissione per 
Stato, presieduta; da 
Carignano. 





re). 


Sappiamo essere stato ordinato ché siano ve-| 
stiti dal anovo uniforme ad esperimento. 100 
oldati di fanterin, 100. bersaglieri, 100 ca 
nouleri è 70 sappatori del presidio di Torino, 
— fo questa vestizione saranno. adoperati 
panni di‘nuova fabbricazione che per appa- 
enza © qualità intrinseca sono riputati nasa; 
‘nigliori che non. quelli attualmente jn uso. 
Gtatia m 





pre 


issioni del Medi 


È ginatà a Roma uno deputazicn di citta- 
‘dii palermitani 
tino le 
loro città. 

Come abbiamo già detto, pare che l'onore-] 
Nole generale; siasi Jrdotto a ritirare le offerte 
dimissioni. 


gare che non si 


Il maggior generale Btticco è atato defi. 
‘ltivamento destinato comandante generale 
della scuola superiore di guerra, 


Con R. decreto del 10 andante. venni 
provato un nuovo ordinamento dell'arma di 
cavalleria. 

L'arma stessa consterà di 90 reggimenti, 
‘composti ciascuno di: uno stato maggiore, sei 
‘aquadironi ed in deposito. 

La forza di ogni squadrone sarà: 
[di pace 157 uomini bassa forza e 199 cavalli; 
în tempo di guerra 145 nomini (presenti) © 
198 cavalli. lu tempo di pace. il reggimento) 





tosto mosse e talvolta è un vero veto chejnarà così di 1012 uomini con 748 cavalli; e 


ma di quando 


12 gradi 
uma, media dunque di 18: 
gredesi aduuque che é più che tollerabile. Del 
resto anche la corrente d'aria, secondo che 
fredda 0 meno, varia. la temperatura. interna. 
La mieraviglioea grandezza 
[a lo immani dificoltà creduto insuperabi 
superate, banno a'sè chiamata, l'attenzione di 
4 (tto il mondo, e pare che non ci sis. più ri 
‘masto di fuvore e l'ammirazione per le opere 
eziandio stupendo ‘che sì sono esegnite per - 
andare a raggiungere l'imboccatura di Bat- 
all'altezza, come abbiamo detto, 
1984 metri sul livello del mare: vogliamo dire 
la bellissima strada. ferrata che da Brssoteno, 
Diegandoa siuistra, va a cacciarsi nelia valle 
"lella Dora Riparia, passando 0 ripassando vi. 
rie volte. questo. finme, traversando_ ventisei 
(gallerie, di cui alcina considerovole, per una 
"istanza di 6,750 met 
aci 











dal punto in cui si 
lall'autica ferrovia di Susa, sale di 
rettamente all'imboccatura: del Traforo; 
Gli è questo viaggio! che invitiamo i nratri 
Jettori a voler fare con. noî. 
(II seguito a domani) 


hanno dato) 


nente di difesa dello 
A. R. il principe di 








in tempo| 





nol complesso dei 90 riggimesti. cirea. 20210 
‘omini è 14960 cavalli. 

I teggimenti, pur conservando fo loro anti- 
‘cho denominazioni, ssranuo distinti nno dal- 
albo! con (va) niumerb! pregrezioi Mali 
al/20. 

Il 20 reggimento dovrà essero formato prima | 
della fine dill'asino in corso, e s'intitolerà; 
20] egginiento cavalleria! (Roma). 


TI generale Garibaldi ha accettato, la pre- 
‘aidenza onerarin del Circolo Nizzardo costitni: 
cosi a Niz 








Uni telegrlimina da Londra, 19, ‘aununzia 

uoLn segina Vittoria ‘ta meglio, Cit nul- 
ameno: egli scorsi giorni ha fatto testamente. 
l'es-imperatore. Napoleone ha abbandonato 
fior om il pino di recarsi a Arenenterg, 
fimarrà tutto. l'inverno con suo figlio in Iu- 
glilterra.e 














Scrivono: da Cost 
‘di Genova ; 

«Ad Armaouitkeni sì sono constatati due 
Gasi ili cholera, uno dei colpiti morì in poche 
‘ore, l'altru disperasi di salvarlo. Giò dest 
‘eril timori e sì fumo vive sollecitazioni per- 
‘li& lo stato iglenicn che lascia: molto n desi 
derara, sia migliorato. 

«*Giunse qui _il generale  Tgnutief nmba- 
sciatore russo, jl quale erasi recato in congedo 
‘a Pietroburgo. 

# A Stino si è cestratto un nuovo lizza 
retto per farvi scontare Tel quarantene. 

‘ A'Sira la. provenienze marittime dall'A- 
zoff e dal mar Nero sono aasogettate n.11 
giorni di quarantena.» 














NOTIZIE COMPENDIATE, 

Malto dicerie. si fecero circolare di questi 
‘iveni a proposito dei! viaggi che sarebbe per 
itroprendore il Thicrs durante Je vacanze 
parlamentari. SÌ porlò successivamente d'ora 
intervista. a Benurivage, iu Isvizzera, col 
principe Gorciakolf, d'una vinita del granduca 
ereditario di Russia a Cherbcurg, di soggiorni 
ad Aîx, a Tionville, ecc. La Pulric assionra 
hc in realtà nia vî ha di deciso, è che To 
atesso Thiera To avrebbe dichiarato di questi 
giorni. 

Secondo questo foglio, il lavoro. di ricosti- 
tazione dell’armata fratcess ‘i va compiendo 
con tale ordine ed un così forte. complesso di 
vedute, che permetteranno al Governo di giu: 
gero assaî facilmente alla realizzazione del 
piano adottato dalle, Commissione. doll'Assem- 
lei, 

Secondo, le proposte di questa, Commisaione, 
la citta dell'esercito attivo! sarebibe di 490,000! 
libini, efettivo sufficiente per tener fronte a 
tutte lo eventualità, aggingendovi le risoree 
che saranno fornite dalla riserva. 

Partendo da questa base; il. miniatro della 
guerra avrebbe pure stabilito în modo ausai 

joso la cilra, delle; differenti armi, su 
bor giù in questa. guisa: la fanteria compren 
‘derà. 060,000. nomini; Ja cavalleria. 58,000; 
l'attiglferia 44,000 ‘ed il genio 10,000, 

Uno dei più attivi sostegni dell'agitazione 
irlandese in favore dell'Iome Rule 0 goverio 
dell'Irlanda per mezzo d'un Parlamento îrlan- 
deso, i sig. Martin, ha diretto sl Tinies rina 
lettera nella' quale si esprimoso le opinioni 
[dci capi del smorimento + 

“ To desidero che l'Irlauda, dice il siguor| 
Martin, col richiamo di quell'anione che le fu 
imposta, ritrovi il‘suo re, i suoi lordi ed i 
‘soi comuni, che 1a regina, esercitano lo sue 
funzioni costituzionali, governi il mo paese 
coll'intermediario, d'an Parlamento irlantese 
libero; To cerco di fare îl mio dovere. di sud- 
dito, e desidero che Ja regina fazzia_il sno di 
sovrane. 


































tinopoi, 8, al Commercio] 


—r________—____y_______——_—_1—==<——+—<—=—É P“* e tn 





® Heco ciò ali futerdo per la. fedoltà al 
trono: nessuna: sottemissione ad. nn° inglese 
‘atatungne, Se si dovesse accusare qualcuno di 
alealtà,, sareste vol: quelli, Inglesi, ‘che îm- 
Dedite la Regina. d'esercitare. legatmente e 
ocstituzionalmente. la sna autorità nel suo re- 
‘gno il'Irlanda, e non giù dei! patrioti miei 
Pari, i quali cerdamo di restituire alla. nostra 
‘nazione i suoi diritti costituzionali. n 

Un telegramma la Praga, 19, dice: Nel: 
l'Assemblea dieri dei deputati cecchî venne 
‘tabilito il programina d'azi ne per la Dieta. 
‘Al Restritto imperiale verrà risposto con un 
Sniiazo contenente tutte quelle esigenze che 
furono gia combinate con Hobeuwart, Si passò 
quindi all'approvazione della riforma. eletto- 
rale che aumenta il uumero degli elettori co- 

sumeti 











CRONACA SERA. 
Teri, nelle ore pom., fu, rinvenuto culavero 


nella propria. al 
Riberî ill legatore 
d'anni 84, 


Si suppone colpito da 





zione in una sofitta in via 
libri Gastaldi Leonida, 





poplenate. film: 





— Teti gem un muzntore cio ero nella sula 
‘del higliardo nuuesso al caffà dell'Alta Italia, 
avendo appeso la propria. giacca vicino'ale 
liscio; in'men che si dive gli fa portata vi 

‘è quello che più mouta, co L. 59 contenuta 
Ha n portafigli, Noa fu posibile. seopete il 


Seguono i soliti arrestati. 
- ————————@ 


DISPACCI ELETTRICI: PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Versailles, 14 soltambre. 
Il ministro degli esteri presentò allAs- 
semblea un progetto per una convenzione 
colla Germania tendente a far sgombe- 
rare quattro altri dipartimenti 6 ridurre 
l'esersito d'oconpazione, in cambio di al- 
‘cune concessioni doganali. 
Costantinopoli, 14 settenibre. 
Tia Turguie pubblica il senso di ans 
lettera che il segretario del Sultano in 
nome di Sta Maestà indirizzò al Gran: 
visir. Secondo questa lettera, il Sultano 
vuole che la difesa dei diritti di tatti 
formi la base fondamentale della rifor- 
ma, coi il Visir è Incaricato. di. realia- 
zare. Dice che gl'interessi del paese esi- 
‘gono di non sacrificare interamente agli 
usi e costumi del paese le istituzioni 
pratiche. Invita il Visir ad affidare l'ap- 
plicazione della giustizia ad nomini 
probi e capaci. 
Burcellona, 14 settembre. 
Jeri sera il Re feco il suo ingresso so- 
lenue. Immensa folla 10 acclamò; entn- 
biasmo indescrivibile. Venne ossequiato 
alla Cattedrale da tutto il Capitolo e 
cantossi il Tedenm. Oggi il Re ricevette 
le autorità e le corporazioni, fra cui ol- 
tre 200 rappresentanze municipali venute 
da tutte lo proviucie della Catalogna. Il 
Ke fermerassi cinque o/sei giorni prima 
Qi recarsi nell'Aragona, e visitorà pa- 
vecchie importanti città della Catalogna, 
Parigi, 15 settembre. 
TThiera venne oggi a Parigi. 
L'Assemblea discuterà domani il pro- 
getto di accomodamento colla Prussia, 
L'approvazione: non sembra, dubbia, 
Parigi, 15 settembre, 
ManteutTl lasci Compiègne per re. 
carsi a Nancy. 
Rochefort comparirà mercoledì dinanzi 
al Consiglio di guerra 


















Coxiino Givskora gerente 
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Marsiglia, 13 settembre. — Cereali, 
— Mercato ben tenuto, Si è rimarcata 
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Condizione delle Sete. 
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SÉ soli socio della or cessata ditta PEROTTI e 
NIGRA, così favorevolmente conosciuta, ha 
aperto da solo in TORINO, Piazza Castello, 


È. NIGR N. 26, piano nobile, un grande Magazzeno 


ad uso Inglese, di svariato e copioso assortimento di 
Scialli delle Tedie, Merletti, Trine di Bruxelles e Chanti 
Seterie di Francia, d'Inghilterra e Nazionali, 
Abiti e Mantelletti confezionati, 
Tessuti di lana d'ogni genere, Telerie, Mobili, T 
Cortine, Cristalli e diversi altri generi, 


a piacimento degli accorrenti, che saranno favoriti nelle vendite col nuovo 
sistema in uso presso le più colte e civili Nazioni del mondo. 


























INCANTO VOLONTARIO VIA ROMA, N. 11 


Gtato rimandato alla data seguente por'causa della fiera di Pi 


) Collegi 
‘Peri vendita di una cascina posta nella pit della @ , cn) 
‘rale det paese di Nichellino, alla distanza di soli miiuti venti RI 3 
da Torino colla ferrovia di Pineroto. rezione ce; 
Ad 19 settembre ad oro una pomeridisua, nella caso» Fiale dl Gonsiglio comunale di que: 
al'oni al lotto 1° ‘attigua nila Parrocchia di'detto paese, Ha ciel 
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